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Giovane cavatore schiacciato 
da un masso di travertino 
L'incidente nella cava Anni di Montemerano - L'uomo si chiamava Bruno Betocchi - Era 
intento alla «spaccatura» del marmo - Inchieste di magistratura e Ispettorato del Lavoro 

Le donne di Manciano chiedono 
l'apertura di un consultorio 

MANCIANO — Con una peti­
zione inviata al presidente 
del consiglio regionale, all'as­
sessore alla Sicureza .sociale. 
al presidente del consorzio 
sociosani tar io della Bassa 
Maremma e al sindaco, le 
donne di Manciano chiedono 
l ' immediata aper tura di un 
consultorio familiare nel 
Comune di Manciano. 

Consapevoli, si legge in una 
nota inviata per conoscenza 
alla s tampa, delle necessità 
che le innovazioni in qual­
siasi .lettore della vita collet­
tiva debbono avere per ob 
biettìvo anche il riequilibno 
del rapporto fra zone social­
mente ed economicamente 
sviluppate e zone più povere. 
creando per questi ci t tadini 
uguaglianze e pari tà almeno 
a livello dei servizi e delle 
possibilità offerte, sottoscri­
vono la seguente petizione 

per condannare i ri tardi e le 
inefficienze che hanno avuto 
come conseguenza non solo 
la mancata e piena applica­
zione di quanto previsto dal­
la legge r iguardante la «isti­
tuzione del servizio di assi­
stenza alla famiglia, alla ma­
ternità. all'infanzia e ai gio­
vani in età evolutiva ». ma 
anche la totale assenza di 
tentativi sperimentali o limi­
tati in questo settore. 

Per esprimere il timore che 
ancora una volta i cit tadini 
del nostro Comune vedano 
deluse le loro aspirazioni, ad 
essere partecipi di un pro­
cesso di r innovamento al pa­
ri degli abi tant i di zone più 
sviluppate della Toscana, più 
ricche di s t ru t ture ed opera­
tori. Per chiedere alle autori­
tà l'immediato intervento 
perchè, con forme e modi 
anche sperimentali o parziali, 

si avvìi il processo di a t tua 
zione della legge 405 e quella 
regionale n. 18. compiendo 
così un primo passo verso un 
processo di r innovamento 
che trovi nuovi spazi nella 
riforma sani tar ia . 

Nella nota le donne di 
Manciano aggiungono a mar­
gine un volantino diffuso, 
dove si dà notizia che per il 
5 set tembre prossimo, il con­
sorzio socio-sanitario della 
Bassa Maremma ha iscritto 
oll'o.d.g. dell'assemblea l'ac­
quisto delle at t rezzature per 
il consultorio. 

Valutando positivamente 
questo fatto, il comitato invi­
ta tu t te le donne a firmare la 
petizione per farla giungere 
così sul tavolo degli ammi­
nistratori ent ro quella da ta , 
concludendo che la «salute è 
prevenzione e il consultorio è 
salute ». 

Un miliardo e mezzo di crediti 
in tre anni agli artigiani 

Ln tre anni, agli art igiani 
livornesi della Confederazio­
ne nazionale dell 'Artigianato, 
sono stati erogati prestiti per 
un miliardo e 600 milioni, 
stimolati dalla applicazione 
della legge regionale n. 20 del 
1973. istituita per sostenerne 
il credito. Tut to ciò è l'op-
posio di quanto avviene nel­
la pratica a sostegno della 
piccola impresa da par te de! 
cu'dito bancario. 

Ne! contempo l'iniziativa ia-
\o ra per Ji superamento del­
le tendenze burocratiche del-
1 Art:g.ancassa,.T prestiti ven­
gono erodi t i -ad un tas?so del 
9.03', restando il V. a cari­
co della regione Toscana, e 
garanti t i dalla cooperativa 
art igiana di garanzia allo 
scopo costituita e alla quale 
l 'artigiano deve iscriversi per 
essere ammesso al beneficio 
del credito. Ogni prestito è 
mnresso come finanziamento 
a i esercizio ed è restituibile 
m 3(> rate tu t t e di eguale im­
porto. 

L Ì cooperativa fu fondata 
da 63 FOCI ed oggi ne conta 
623 ì quali, pur assorbendo 
la grande mole dei crediti 
concessi, in rapporto alle 2800 
imprese ar t igiane aderenti 
alla CNA. rappresentano poco 
più del 11',. Anche se guar­
diamo a situazioni locali la 
percentuale non si discosta 
molto dai valori medi. Ad 
esempio a Rosignano su 175 
imprese art igiane aderent i 
alla CNA solo una quarant i­
na sono iscritte alla coopera­
tiva attestandosi, casi, sul 
23.5 per cento. 

« Gli art igiani devono pren­
dere magsiore coscienza di 

questa nuova realtà — ci di­
chiara il compagno Giuseppe 
Micheli dirigenti della CNA 
— in considerazione anche 
del potenziale di contrattazio- ^ 
ne e la forza che verreblie 
da ta alla cooperativa di ga­
ranzia nel caso che tu t t i i 
soci vi aderissero ». Nono­
s tan te il buon avvio della 
iniziativa è necessario miglio­
rare ancora i meccanismi del 
credito iniziando dalla legge 
che. fissando nel 1973 il limi­
te massimo concedibile m 
3 milioni e mezzo, rende oggi 
inadeguato il massimale che 
andrebbe almeno raddop­
piato. 

In questo senso va la ri­
chiesta degli artigiani, poiché 
la poca ent i tà del credito 
pone molti, anche per una 
insufficiente capacità impren 
ditoriale, ci dice Micheli, a 
riconoscere in questa forma 
di finanziamento agevolato 
solo una valvola per supe­
rare difficoltà momentanee. 
un po' di ossigeno per pro­
seguire l 'attività. Invece lo 
spirito della legge e le stesse 
finalità della cooperativa ar­
tigiana di garanzia, indicano 
in quella forma di credito un 
mezzo per migliorare le a-
ziende stesse. 

E' un limite, questo, al cui 
superamento si deve vedere 
impegnata l 'intera categoria 
e i prossimi congressi di ot­
tobre saranno un momento 
importante di approfondi­
mento delle tematiche del 
settore e quindi anche dei 
problemi legati a! credito del­
ie piccole aziende. 

g. n. 

Pittore scozzese 
muore in un 

incidente stradale 
PORTO ERCOLE — Pit tore 
scozzese di 35 ann i è morto 
la not te scorsa per un inci­
dente s t radale avvenuto alle 
1,30. a! km. 2,500 della pro­
vinciale Orbetellana. La vit­
tima si chiamava John Ale­
xander George Badenoch, 
nativo di Edimburgo e resi­
dente a Londra. Il pi t tore 
che era solito da ann i pas­
sare lunghi periodi all'Ar­
gentario. e per questa ragio­
ne era molto conosciuto, 
viaggiava a bordo di una 
« Rover 2500 » a fortissima 
velocità. 

Quando è giunto in locali­
t à « Pertuso » forse per un 
colpo di sonno ha perso il 
controllo dell 'auto andando 
a fracassarsi contro un mu­
ro di cinta. Nell 'urto la mac­
china è s t a t a le t teralmente 
divisa in due con il completo 
schiacciamento dell 'abitacolo. 
Coloro che h a n n o soccorso 
il pittore non h a n n o potuto 
fare al t ro che cons ta ta rne il 
decesso. 

L'artista scozzese si e ra 
fat to conoscere ed apprezza­
re avendo esposto i suol 
quadri all 'Hotel Hilton e 
alla gal'.eria dei Volsci a 
Roma. 

MONTKMERANO (GR) - Un 
tremendo « omicidio bianco », 
il primo nella decennale e 
« tranquilla * vita dell'azienda. 
è accaduto ieri mattina a 
Montemerano. nella cava di 
travertino, della ditta Anni af­
filiata all'Hai, con 200 lavora­
tori. I.a vittima è un operaio 
di 37 anni. Bruno Balocchi. 
sposato e con due figli, resi­
dente ai Poderi di Montemera­
no. m b.irgo di case a 4 chilo­
metri da Manciano e a 10 da 
Saturnia. 

Hranu le 8.20. poco più di 
mezz'ora dall'inizio della «tti-
ti\ ita, e a quel che ci risulta 
il Balocchi, sembra che sia ri­
masto coinvolto nell'infortunio 
mentre era alla « spaccatura », 
alla di\isione, cioè, in due di 
un grosso masso di travertino 
dal peso di alcuni quintali. 
Quando i compagni poco di­
stanti sono andati a soccorrer­
lo per trasportarlo all'ospedale 
spirava tra le loro braccia 

Per diverse ore il coi|>o del 
povero cavatore è rimasto esa­
mine sul piazzale dell'azienda 
in attesa che si svolgessero 
tutte le pratiche di rito quale 
lineila di avere dal pretore di 
Pitisiliano. giunta sul posto, il 
nulla o-,ti per la rimniione del 
corpo. E' stato difficile, per la 
emozione suscitata, i accoglie­
re precise e dettagliate infor­
mazioni sulla dinamica dell'in­
fortunio. Come ogni giorno il 
processo lavorativo prevede la 
« spaccatura » consistente pri­

ma nel fare dei fori nel mate­
riale e poi inserirvi delle «zep­
pe di ferro » che nel loro spro­
fondare permettono di dividere 
in due lo spesso materiale. Ed 
è forse in questo momento che 
l'operaio nell 'abbassarsi per 
raccogliere, probabilmente, u-
no strumento di lavoro..è stato 
investito dal travertino. A nul­
la. purtroppo, come abbiamo 
detto, sono valsi i tentativi dei 
compagni di lavoro per estrar­
lo da quella drammatica situa­
zione per cercare di salvargli 
la vita. 

Immediata e ferma la reazio­
ne operaia dinanzi a questa 
morte « bianca ». Appena la 
notizia si è sparsa nell'intero 
cantiere si è immediatamente 
cessata qualsiasi attività. Una 
assemblea si è svolta sul piaz­
zale della cava alla presenza 
dei dirigenti sindacali zonali e 
provinciali della Cgil. 

Come prevede la legge, due 
inchieste, una della magistra­
tura e una dell 'Ispettorato del 
Lavoro sono state aperte per 
accer tare la responsabilità del 
tragico infortunio. Nei mesi 
scorsi sui problemi della sicu­
rezza e sulla salute in fabbri­
ca collegati alia verticalizza­
zione produttiva, si era svolta 
in forme articolate una « ver­
tenza » nel quadro della mo­
bilitazione generale del setto­
re chimico minerario della 
Maremma, in quanto la cava. 
insieme alla miniera del Ta-
fone a * cielo aperto » di Mar­
ciano appartiene al comparto. 

Paolo Ziviani 

Quando 
la banda 
. passò... 

a Magliano 
era festa 

davvero 

l 'n tempo, e non molto lontano, le città. 
i piccoli centri, i paesi anche i più sperduti 
nelle campagne facevano a gara ad avere 
la banda musicale più affiatala. Non sempre 
ma >;: .-o queste erano formate da ottimi 
olenu guidate, a \olte. da qualche bravo 
comp.^ . >ro. 

All'apparire per le strade degli uomini e 
radazzi inquadrati militarmente con berretti, 
mostrine e strisce ai pantaloni una piccola 
folla di cittadini o di paesani accorreva al 
loro seguito incantata da marcette. mazurke 
e < prime > locali. 

Magliano a questo proposito potc\a presen­

tare un \ e ro e proprio biglietto da visita 
in tutta regola. Xella cittadina, difatti, era­
no in molti ad amare la musica e sempre 
in molti avevano imparato a suonare uno 
strumento nella banda del paese. 

Ad ogni uscita del gruppo musicale era 
veramente una grande festa. Ogni magliane-
se aveva qualche parente tra gli « ottoni ». 
le grancasse, i flauti e tutti a guardare con 
gli occhi incantati e assorti quegli strani 
soldati e quelle s t rane « armi ». E alla fine 
di ogni « passeggiata » musicare la solita ed 
immancabile fotografia. 

Tutti fermi! Guardate l'obiettivo! Click. 

Sta iniziando 
F«era» 
della diga 
sul fiume 
Merse 

Una grandiosa opera di 
trasformazione delle attività 

agricole della zona - Il problema 
del rispetto della natura 

A colloquio con il compagno Rosati 
vice presidente dell'ETSAF 

GROSSETO - Con l 'approssimarsi 
dell'indizione dell 'asta per aggiudi­
carsi il primo lotto dei lavori rela­
tivi alla diga sul fiume Merse nei 
pressi di Monticiano inizia il cammi­
no una delle più important i opere 
dest inate ad incidere sulla situazio­
ne produttiva di una buona parte 
deila pianura grossetana. Al fine di 
met tere a fuoco alcuni problemi del­
l'Intera opera abbiamo voluto chie­
dere in proposito alcune informazio­
ni e considerazioni al compagno Ila­
rio Rosati, vice presidente dell'ET­
SAF. 

In elfetti si t ra t ta , ha detto il com­
pagno Rosati, di una delle più im­
portant i opere programmate sul ter­
ritorio toscano, e non solo per il co­
sto totale, valutabile già oggi in 150 
miliardi di lire, ma soprat tut to pel­
le profonde trasformazioni produttive 
che si dovranno operare nel compren-
Borio agricolo interessato. Ad opera 
compiuta, infatti , oltre 32 mila etta­
ri. di cui circa 3000 in provincia di 
Siena, disporranno di acqua per la 
Irrigazione, met tendo così in movi­
mento una radicale trasformazione 
delie at t ivi tà agricole. 

Rosati ha sottolineato come alla de­
cisione di includere il finanziamento 
di quest 'opera nella legge 984 del 
1977 si è giunti grazie alle vaste azio­
ni che le popolazioni della zona han 
saputo met tere in a t to eco il con­
tributo decisivo degli enti locali del­

la zona e soprat tut to della Regione. 
Purtroppo - - rileva Rosati — per il 
modo burocratico di operare, proprio 
del disciolto ente di sviluppo, e solo 
con il passaggio delle competenze al-
t'ETSAF. i Comuni interessati e le 
due amministrazioni provinciali di 
Siena e Grosseto hanno potuto av­
viare un dibattito, un confronto ed 
m a verifica dell ' intera opera con lo 
scopo di renderla più aderente alle 
esigenze dell'Intero comprensorio. 

In realtà non si possono tenere 
tuori, come invece era avvenuto in 
passato, ì rappresentant i delle popò 
lazioni quando si t r a t t a di realizzale 
un'opera che, essendo di vaste dimen­
sioni, non può non incidere sul ter­
ritorio e provocare profende trasfor­
mazioni. Óra quest 'opera di cenfron-
t'j e iniziata e l'ente di sviluppo farà 
quanto è nelle sue competenze di sta­
zione appal tan te per favorirla e ren­
derla proficua. Si deve ricordare che 
l'intera opera si compone di una di­
ga sul Merse alta 42 metri e lunga 
400; di una diga sul Parma alta 24 
metri e lunga 85. con uno sbarra­
mento sul torrente Gonna. Con ìe 
acque raccolte si verrà a creare un 
lago capace di contenere 145 milioni 
di metr i cubi d'acqua, cosi des t ina t i : 
uno spazio capace di contenere 28 
milioni di metri cubi lasciato a di­
sposizione per la laminazione delle 
piane, 96 milioni per l'irrigazione, 19 
milioni per riserva e restituzione al 

fiume nei momenti di magra. 
L'opera si completa ccn una galle 

ria lunga 12 chilometri per portare a 
valle l'acqua invasata; una rete pri­
maria. secondaria e terziaria che in­
teresserà appunto i 32 mila e t t a r i ; 
una variante alla s ta tale 73 da Mon­
ticiano a Frosini. Il vice presidente 
dell'ente di sviluppo ha voluto atti­
rare anche l 'attenzione su un punio 
che egli ritiene il più delicato: se le 
forze democratiche d i a hanno dato 
v.ta al movimento portando ai risul­
tati della prima assegnazione di mez­
zi finanziari non si met te ranno nuo­
vamente in moto per ot tenere il com­
pleto finanziamento di dieci anni di 
validità della legge s ta ta le 984. si 
iihchia di avere il lago con l'acqua 
e non la rete irrigua per utilizzarla. 

Tale preoccupazione si fonda sul 
! la t to che nel primo anno di utilizzo 
I della legge sono s ta te assegnate a 

rjuest'opera solo 4 miliardi e 750 mi-
, lioni. Se tale dovesse res tare la cifra 

innua per 1 dieci anni , si avrebbe 
, un finanziamento p a n al terzo del 
j i c s t o dell'opera. Rosati ha poi vo-
I luto sottolineare come ci siano an-
I coi a alcuni aspett i che devono essere 
I approfonditi. In primo luogo, egli ma 

sottolineato l'esigenza di un serio ap­
profondimento della proposta di non 
realizzare la diga sul Farma al une 
di salvare un patr imonio na tura le 

Operando ser iamente è possibile 
realizzare gli obiettivi dell 'opera e 

•«alvare l 'ambiente. Tra l 'altro Ravi-
'A t iene a sottolineare che tale pio 
Menna deve essere visto e risolto nei 
quadro di un vasto programma di sal­
vaguardia dell 'ambiente che, partendo 
dada montagnola senese, giunga fino 
.nlla Val di Farina. In secondo luogi* 
Rodati met te in rilievo l ' importanza 
d»ìla proposta avanzata dall 'ammini­
stratore del comune di Monticiano e 
della comunità montana delle valli 
del Farma-Merse circa lo studio di 
un progetto per lo sviluppo, sulle 
sponde del lago, della piscicoltura. 

I tecnici dicono che ciò è possibi­
le: le tecniche produttive già speri­
menta te in varie part i del mondo in­
dicano questo settore come una prò 
spettiva sicura per lo sviluppo delia 
alimentazione. Infine Rosati ha ri­
cordato che un'altra proposta è allo 
ìtuciio, relativa all'utilizzo delle acque 
r.he scorreranno nella galleria per usi 
idroelettrici. E' un altro aspet to del 
problema che non può essere trascu­
rato da ta la grave crisi energetica 
che s t iamo vivendo. A proposito del­
le polemiche circa l 'inutilità dell'ope­
ra Rosati t iene a ricordare come in 
d :sponibilità di acqua per l'irriga­
zione sia una delle condizioni per 
aumenta re le produzioni agrarie e 
quindi un contributo per un uso dei 
terri torio rivolto alla sua salvatomi 
dia in funzione dell'uomo 

Ancora oggi numerose 
feste dell'Unità in Toscana 
A Massa manifestazioni di animazione per ragazzi - Di­
battito su « Energia e ambiente » e « Natura e caccia » 

Anche oggi sono numerose 
le feste organizzate in tu t t a 
la Toscana dai comunisti per 
la sottoscrizione alla s tampa 
del part i to. A Massa, nel 
parco di villa Massoni, il fe­
stival comunale dell 'Unità ha 
in programma alle 16 anima­
zione per ragazzi, alle 16,30 
torneo di ping pong, alle 17 
tombolone. alle 18 gara di 
briscola, alle 20 un dibat t i to 
su « Energia e ambiente» 
con Roberto Buonamici. re­
sponsabile del PCI per l'Emi­
lia Romagna del gruppo La­
voro-Energia e, alle 21,30 re­
cital di Cater ina Bueno e gli 
Isla. 

Sempre a Villa Massoni, 
domani il programma preve­
de : alle 16 animazione per 
ragazzi, alle 16.30 torneo di 
calcio e di tennis, alle 17 
tombola, alle 18 briscola, alle 
18,30 dibat t i to sulla condizio­
ne del Fanciullo, alle 21.30 
spettacolo per ragazzi « Gio­
chiamo insieme » con Walter 
prestigiatore illusionista e. al 
le 22 proiezione di un film. 

Per venerdì prossimo alle 
20 si terra un dibat t i to su «I 
comunisti negli enti locali », 
al quale par teciperanno Mau­
rizio Valenzi. s indaco di Na­
poli e Silvio Tongiani sindaco 
di Massa. 

Prosegue nel Parco comu­
nale di Venturina la festa 
organizzata dai compagni del­
le sezioni «Ho Chi minh . Li 
Causi, Oranzini. Lumiere, e 
dal circolo FGCI ». il pro­
g ramma di oggi prevede: alle 
17,30 dibat t i to sul lavoro a 
domicilio, alle 18 una corsa 
campestre per ragazzi di e tà 
inferiore ai 14 anni e. alle 21 
uno spettacolo gestito dalle 
donne. 

Pe r domani alla 17 anima­
zione per ragazzi, alle 17.30 
dibat t i to sul « nido » e l'ini­
zio del ciclo di danze po-
oolari con il gruppo Kalen-
da Maja e, alle 21 tavola 
rotonda su «Energia e am­
biente». .La festa di Castel-
nuovo Berardenga <SI> ha in 
programma alle 21. la proie 
zione del film « Il fantasma 
della libertà » di Luis Bunuel 
e gare di briscola a coppie. 
Per domani, giovedì, alle 21 
dibat t i to su « unità delle si­
nis t re per t rasformare la so­
cietà » par teciperanno Giglia 
Tedesco (PCI) . Vittorio Maz­
zoni Della Stella «PSD. Ro^ 
berto Teroni <PDIJP» e P.o 
Baìdelli «indipendente). 

« Natura e Caccia » è que­
sto il tema di un dibat t i to 
organizzato dall 'ARCI Caccia 
che si t e r rà s tasera alle 21 
alla festa dell 'Unità organiz­
zata dai compagni di Castelli­
na in Chianti, dove per do­
mani sempre alle 21 si svol­
gerà uno spettacolo per bam­
bini della compagnia « Il car­
r o » dal titolo «Poll icino». 

arcas ...... 
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Circolo | Solidarietà 
Arci «V. Jara» j a Grosseto 

a Porto ; con il popolo 
S. Stefano ! uruguayano 

PORTO S. STEFANO — Si è 
costituito venerdì sera a Por­
to S. Stefano, capoluogo del­
l 'Argentario. in v:a del Forte 
15, il circolo ARCI intestato 
a Victor Ja ra . il cantautore 
mart i re della resistenza a l e ­
na-

Si t r a t t a di un fatto signi­
ficativo per il lavoro profuso 
e che ha visto mobil.tati per 
alcuni mesi un notevole 
gruppo di giovani, impegnati 
intorno a problemi dello 
sport e della cultura, nonché 
all 'attività ricreativa cne va 
sempre più allargandosi t ra i 
giovani dell 'Argentario. 

Il circolo ARCI « Victor 
J a ra » si pone il compito di 
intervenire sui problemi della 
difesa ambientale, mediante 
un nuovo rapporto uomo-na­
tura ; del lavoro, del tempo li­
bero e dell 'attività sociale. 

Il circolo sarà aper to a tut­
ti gli apporti e contributi in­
dividuali e collettivi che po­
t r anno venire da coloro che 
sono interessati a queste 
forme di at t ivi tà quali gli o-
peratori culturali, sociali e 
sportivi. 

Nell'assemblea costitutiva 
sono s ta t i eletti gli organismi 
direttivi e le commissioni di 
lavoro articolate nei vari in­
terventi . 

GROSSETO — Manifestazio-
ne antifascista di solidarietà 
col popolo uruguaiano, ieri 
sera allo s tadio comunale, in 
occasione della par t i ta di cal­
cio amichevole t ra il Grosse­
to e l'Atletico Cerro di Mon-
tevideo. 

Agli oltre 1.500 spettatori 
che si sono recati allo sta­
dio. TUISP e la FGCI. con 
cartelli e manifesti redatt i 
dalie forze democratiche uru­
guaiane e con volantini han­

no r ichiamato l 'attenzione sui-
j la drammatica realtà in cui 
( vive quel popolo: 7 mila prj-
| g icmen politici (uno ogni 400 
i abi ta/ i t i ) , una persona ogni 

60 cit tadini è passata dal car­
cere ed è s t a t a sottoposta a 
tortura, il 20 per cento dei 
prigionieri sono donne. Il 25 
per cento della popolazione è 
dovuta emigrare, il 55 per 
cento del bilancio nazionale 
è dest inato alle forze repres 
sive. 

Una manifestazione quindi. 
non contro l'U.S. Grosseto. 
ma solo tesa a richiamare 
l 'attenzione sai fatto che que­
gli atleti uruguaiani che non 
la pensano come il regime 
mili tare non possono esercì 
tare lo sport. 

STADIO COMUNALE 
MONTECATINI TERME 

Venerdì 31 Agosto ore 21,30 con il patrocinio 
del Comune di Montecatini Terme 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

I ta l ia -Paes i dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

PRE-VENDITA BIGLIETTI: 
Azienda Autonoma di Cura • Soggiorno • Viale C. Verdi 66 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 
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